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BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO PER IL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI TRASFORMAZIONE  E DI COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI NELL’AMBITO DELLE FILIERE

Premessa

La Regione Basilicata adotta il presente bando in coerenza ed in attuazione de:

· Regolamento (CE) 1260/99 relativo alla riforma dei Fondi Strutturali

· Regolamenti (CE) 1257/99 e 445/2002 recanti disposizioni relative al FEOGA

· Regolamento (CE) 1685/00 e successive modificazioni (Reg CE 1145/2003) relativo alle spese ammissibili al cofinanziamento dei Fondi Strutturali

· Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) Regioni Obiettivo 1 2000-2006 approvato dalla Commissione Europea

· Programma Operativo Regionale 2000-2006 della Regione Basilicata (POR), approvato con decisione C (2000) 2372 della Commissione europea del 22/08/2000, ed in particolare in attuazione dell’Asse IV Sistemi Locali 
· Complemento di Programmazione 2000-2006 della Regione Basilicata (CdP), approvato inizialmente dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 28/11/2000 con successive modifiche
· Avviso pubblico per la presentazione dei progetti di prefattibilità di filiera, approvato con D.G.R. n. 1722 del 06/08/2001, e dell’istruttoria tecnico-economica delle istanze pervenute, effettuata dall’Ufficio competente.
Art. 1

A) Finalità generali

L’obiettivo generale della misura è contribuire ad aumentare la competitività delle attività di raccolta, conservazione, lavorazione e commercializzazione dei prodotti agroalimentari e agevolare l’adozione di modelli organizzativi tesi a favorire la concentrazione dell’offerta.

B) Obiettivi specifici
1. Miglioramento e razionalizzazione dei processi di lavorazione e trasformazione

2. Miglioramento e razionalizzazione della fase di commercializzazione

3. Recupero e smaltimento dei rifiuti e dei sottoprodotti

4. Tutela ambientale e prevenzione dell’inquinamento

5. Completamento dei processi di  produzione biologica.

Art. 2

Destinatari

I destinatari sono le aziende agricole singole o associate, le Organizzazioni di Produttori agricoli riconosciute dalla Regione Basilicata, le società concessionarie di impianti di trasformazione ortofrutticola realizzati dallo Stato per la tutela dei produttori operanti nella Regione Basilicata, le cooperative ed i consorzi agricoli che svolgono attività nell’ambito della lavorazione e/o trasformazione, e/o commercializzazione dei prodotti con un livello di adeguata redditività in base ai risultati del bilancio di esercizio.

Art. 3

Requisiti di accesso

Per accedere al finanziamento è necessario che i soggetti di cui al precedente art. 2:

· lavorino e/o trasformino e/o commercializzino materia prima per almeno i 2/3 di provenienza aziendale e/o regionale;

· presentino un programma  di investimenti, a firma di un tecnico abilitato,  coerente con le finalità dell’art. 1 del presente bando e con l’allegato al POR “Normali sbocchi di mercato”;

· rispettino i requisiti minimi standard in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali;

· non siano soggetti a procedure concorsuali o ad amministrazione controllata;

· garantiscano la quota di capitale a proprio carico;

· soddisfino i requisiti di redditività secondo i criteri di seguito indicati.

I requisiti di cui al presente articolo devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda di contributo.

Le Associazioni di Produttori devono adeguarsi alle disposizioni previste dalla D.G.R. n. 901 del 26/05/03 di attuazione del D. lgs. n. 228 del 18 maggio 2001, art. 26., 27, 28 e 29 entro i termini previsti, pena la revoca dei contributi concessi e/o la decadenza dalla posizione acquisita nelle graduatorie.

Redditività dell’impresa

I requisiti di redditività sono soddisfatti se dall’esame dei bilanci dell’impresa dei tre anni precedenti all’istanza di finanziamento, riclassificati secondo quanto indicato nelle tabelle nn.1 e 2 per le Società o Cooperative e nn. 3 e 4 per le ditte individuali, risulta che nella media triennale considerata:

1. il rapporto tra il risultato operativo ed il capitale investito (ROI) è positivo;

2. il rapporto percentuale tra patrimonio netto e passività totali è superiore al 3%;
3. il rapporto tra passività correnti e fatturato non è superiore a 1.

La tabella  n. 5 riporta i criteri di aggregazione per il calcolo dei suddetti indici.

Tab. n. 1 – Criteri di riclassificazione del CONTO ECONOMICO (solo per società o cooperative)

	Voce del riclassificato economico
	Voce del Bilancio (IV Direttiva CEE)

	1.1
	Valore della produzione
	A)
	Valore della produzione

	1.2
	Consumi
	B6)
	Costi materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

	
	
	B7)
	Costi per servizi

	
	
	B11)
	Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

	1.3
	Altri costi di gestione
	B8)
	Costi per il godimento beni terzi

	
	
	B14)
	Oneri diversi di gestione

	
	
	B10c)
	Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

	
	
	B10d) 
	Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide

	1
	VALORE AGGIUNTO    (1.1-1.2-1.3)

	2.1
	Costo del lavoro
	B9)
	Costo del personale

	2
	MARGINE OPERATIVO LORDO (1 – 2.1)

	3.1
	Ammortamenti
	B10a)
	Ammortamento immobilizzazioni immateriali

	
	
	B10b)
	Ammortamento immobilizzazioni materiali

	3.2
	Altri accantonamenti
	B12)
	Accantonamento per rischi

	
	
	B13)
	Altri accantonamenti

	3
	RISULTATO OPERATIVO (2-3.1-3.2)

	4.1
	Proventi ed oneri finanziari
	C)
	Proventi ed oneri finanziari

	
	
	D)
	Rettifiche di valore di attività finanziarie

	4.2
	Proventi ed oneri straordinari
	E)
	Proventi ed oneri straordinari

	4
	RISULTATO ANTE IMPOSTE  (3 – 4.1 – 4.2)

	5.1
	Imposte sul reddito
	22)
	Imposte sul reddito

	5
	RISULTATO NETTO (4 – 5.1)


Tab. n. 2 – Criteri di riclassificazione dello STATO PATRIMONIALE (solo per le Società o Cooperative)

	Voce del riclassificato Stato patrimoniale
	Voce del Bilancio (IV Direttiva CEE)

	A
	SOCI C/SOTTOSCRIZIONI
	A)
	Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

	a
	Immobilizzazioni immateriali
	B.I)
	Immobilizzazioni immateriali

	b
	Immobilizzazioni materiali nette
	B.II)
	Immobilizzazioni materiali nette

	c
	Immobilizzazioni finanziarie
	B.III.1)
	Partecipazioni

	
	
	B.III.2)
	Crediti con scadenza oltre 12 mesi

	
	
	C.II)
	Crediti dell’attivo circolante con scadenza oltre 12 mesi

	
	
	B.III.3)
	Altri titoli

	
	
	B.III.4)
	Azioni proprie

	B
	ATTIVITA’ FISSE  (a + b + c)

	d
	Rimanenze
	C.I)
	Rimanenze

	e
	Attività finanziarie a breve termine
	C.III)
	Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

	f
	Crediti a breve termine
	C.II)
	Crediti dell’attivo circolante con scadenza entro 12 mesi

	
	
	B.III.2)
	Crediti con scadenza entro 12 mesi

	g
	Disponibilità liquide
	C.IV)
	Disponibilità liquide

	h
	Ratei e risconti attivi
	D)
	Ratei e risconti attivi

	C
	ATTIVITA’ CORRENTI (d+e+f+g+h)

	i
	Capitale sociale
	A.1)
	Capitale

	l
	Riserve
	A.II)
	Riserva sovrapprezzo azioni e conguaglio dividendi

	
	
	A.III)
	Riserve da rivalutazioni

	
	
	A.IV)
	Riserva legale

	
	
	A.V)
	Riserva per azioni proprie in portafoglio

	
	
	A.VI)
	Riserve statutarie

	
	
	A.VII) 
	Altre riserve

	m
	Utili/Perdite esercizi precedenti
	A.VIII)
	Utili (perdite) portate a nuovo

	n
	Risultato d’esercizio
	A.IX)
	Utile/perdita d’esercizio

	D
	PATRIMONIO NETTO (i+l+m+n)

	o
	Fondi per rischi ed oneri
	B)
	Fondi per rischi ed oneri

	p
	Trattamento fine rapporto dipendenti
	C)
	Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato

	q
	Debiti a medio e lungo termine
	D)
	Debiti con scadenza oltre 12 mesi

	E
	PASSIVITA’ FISSE (o+p+q)

	r
	Debiti a breve termine
	D)
	Debiti con scadenza entro 12 mesi

	s
	Ratei e risconti passivi
	E)
	Ratei e risconti

	F
	PASSIVITA’ CORRENTI (r+s)


Tab. n. 3 – Criteri di riclassificazione del CONTO ECONOMICO (solo per ditte individuali)

	Voce del riclassificato economico
	Voce del Bilancio (IV Direttiva CEE)

	1.1
	Valore della produzione
	…..
	………………………..

	1.2
	Consumi
	…..
	………………………..

	
	
	…..
	………………………..

	
	
	…..
	………………………..

	1.3
	Altri costi di gestione
	…...
	………………………..

	
	
	…..
	……………………….

	
	
	…..
	…..

	
	
	…..
	…..

	1
	VALORE AGGIUNTO    (1.1-1.2-1.3)

	2.1
	Costo del lavoro
	…..
	…..

	2
	MARGINE OPERATIVO LORDO (1 – 2.1)

	3.1
	Ammortamenti
	…..
	…..

	
	
	…..
	…..

	3.2
	Altri accantonamenti
	…..
	…..

	
	
	…..
	…..

	3
	RISULTATO OPERATIVO (2-3.1-3.2)

	4.1
	Proventi ed oneri finanziari
	…..
	…..

	
	
	…..
	…..

	4.2
	Proventi ed oneri straordinari
	…..
	…..

	4
	RISULTATO ANTE IMPOSTE  (3 – 4.1 – 4.2)

	5.1
	Imposte sul reddito
	…..
	…..

	5
	RISULTATO NETTO (4 – 5.1)


Tab. n. 4 – Criteri di riclassificazione dello STATO PATRIMONIALE (solo per ditte individuali)

	Voce del riclassificato Stato patrimoniale
	Voce del Bilancio (IV Direttiva CEE)

	A
	SOCI C/SOTTOSCRIZIONI
	……
	…………..

	a
	Immobilizzazioni immateriali
	……
	…………..

	b
	Immobilizzazioni materiali nette
	……
	…………..

	c
	Immobilizzazioni finanziarie
	……
	…………..

	
	
	……
	…………..

	
	
	……
	…………..

	
	
	……
	…………..

	
	
	……
	…………..

	B
	ATTIVITA’ FISSE  (a + b + c)

	d
	Rimanenze
	……
	…………..

	e
	Attività finanziarie a breve termine
	……
	…………..

	f
	Crediti a breve termine
	……
	…………..

	
	
	……
	…………..

	g
	Disponibilità liquide
	……
	…………..

	h
	Ratei e risconti attivi
	……
	…………..

	C
	ATTIVITA’ CORRENTI (d+e+f+g+h)

	i
	Capitale sociale
	……
	…………..

	l
	Riserve
	……
	…………..

	
	
	……
	…………..

	
	
	……
	…………..

	
	
	……
	…………..

	
	
	……
	…………..

	
	
	……
	…………..

	m
	Utili/Perdite esercizi precedenti
	……
	…………..

	n
	Risultato d’esercizio
	……
	…………..

	D
	PATRIMONIO NETTO (i+l+m+n)

	o
	Fondi per rischi ed oneri
	……
	…………..

	p
	Trattamento fine rapporto dipendenti
	……
	…………..

	q
	Debiti a medio e lungo termine
	……
	…………..

	E
	PASSIVITA’ FISSE (o+p+q)

	r
	Debiti a breve termine
	……
	…………..

	s
	Ratei e risconti passivi
	……
	…………..

	F
	PASSIVITA’ CORRENTI (r+s)


Tab. n. 5 – Criteri per la compilazione della tabella degli indici di attività

	Voce della tabella indici
	Voce dai riclassificati o da Bilancio                  (IV Direttiva CEE)

	1
	Patrimonio netto
	D)
	PATRIMONIO NETTO (da riclassificato Stato Patrimoniale)

	2
	Passività totali
	E)
	PASSIVITA’ FISSE (da riclassificato Stato Patrimoniale)

	
	
	F)
	PASSIVITA’ CORRENTI (da riclassificato Stato Patrimoniale)

	3 
	Passività correnti
	F)
	PASSIVITA’ CORRENTI (da riclassificato Stato Patrimoniale)

	4
	Fatturato
	A.1)
	Ricavi delle vendite e delle prestazioni (da Bilancio IV Direttiva CEE)

	5
	Risultato operativo
	3)
	Risultato operativo ( da riclassificato Conto economico)

	6
	Capitale investito
	A)
	Soci c/sottoscrizioni

	
	
	B)
	ATTIVITA’ FISSE  (da riclassificato Stato Patrimoniale)

	
	
	C)
	ATTIVITA’ CORRENTI (da riclassificato Stato Patrimoniale)


Ai fini del calcolo del ROI (Return on Investiment) per le cooperative, la materia prima conferita da soci potrà essere valutata a prezzi di mercato. Per le imprese in attività da un periodo inferiore ai tre anni, gli indici anzidetti saranno desunti dai bilanci relativi agli anni di attività.

Art. 4

Localizzazione e risorse assegnate

L’intervento si applica su tutto il territorio regionale.

Le istanze ritenute ammissibili sulla base dei criteri descritti ai successivi articoli 11 e 12, saranno inserite in una graduatoria unica regionale. Per ciascun PIT, individuato ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1364 del 19 giugno 2001, saranno inoltre elaborate graduatorie territoriali,  integrando i risultati della valutazione delle priorità specifiche ed orizzontali con quelli delle priorità territoriali con le modalità di cui all’art. 12. 

Le istanze saranno finanziate in via prioritaria sulla base dell’ordine di graduatoria di ciascun PIT fino a concorso delle risorse assegnate ad ogni singola area.

Le risorse pubbliche complessivamente stanziate sono pari a € 49.813.916. Di queste, una quota  pari a € 8.659.000  è attribuita ai PIT secondo la seguente ripartizione:

PIT








     RISORSE ASSEGNATE

VULTURE - ALTO BRADANO*






€     1.000.000

ALTO BASENTO*








€                   0

MONTAGNA MATERANA







€        900.000

MARMO/PLATANO – MELANDRO*





€                   0

LAGONEGRESE  - POLLINO*
       





€     3.500.000

VAL D’AGRI









€        100.000

BRADANICA*








€     1.300.000

METAPONTINO*








€     1.859.000

Totale










€     8.659.000

Eventuali ulteriori risorse che dovessero essere attribuite al finanziamento delle operazioni di cui al presente bando con successivi atti, saranno assegnate sulla base del punteggio determinato dalla valutazione degli indicatori utilizzati nella specifica graduatoria (regionale o territoriale). 

La graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento manterrà la propria validità, per l’eventuale scorrimento, fino alla pubblicazione di un nuovo bando avente per oggetto le medesime tipologie di intervento.

* PIT con accordi di programma già sottoscritti

Art. 5

Tipologie di investimenti ammissibili

Le tipologie di investimento ammesse sono le seguenti:

A) riattamento e ammodernamento degli impianti di lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; la costruzione e l’acquisto sono consentiti nel caso di impianti  di lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti tradizionali e biologici;

B) investimenti per l’introduzione di nuove tecnologie utili ai fini della razionalizzazione del processo di lavorazione, alla qualificazione e/o diversificazione delle produzioni e al conseguimento di standard di sicurezza del lavoro superiori, alla tracciabilità del prodotto, alla commercializzazione;

C) investimenti volti alla costruzione e/o ristrutturazione di depositi o servizi accessori per la movimentazione delle unità di carico, per l’adeguamento delle strutture della logistica connessa e l’acquisizione delle attrezzature e mezzi di movimentazione per il trasporto combinato;

D) investimenti per la creazione e la ristrutturazione di linee per l’imballaggio;

E) investimenti per il recupero e lo smaltimento dei rifiuti e i sottoprodotti della lavorazione;

F) interventi connessi alla tutela dell’ambiente e alla prevenzione dell’inquinamento, comprese le istallazioni per il riciclaggio dei sottoprodotti e per il trattamento delle acque di scarico;

Non sono ammesse le spese per investimenti che comportino l’utilizzazione e la lavorazione di prodotti geneticamente modificati e di prodotti provenienti da paesi terzi.

Si evidenziano di seguito le singole peculiarità per comparto produttivo:

COMPARTO ORTOFRUTTICOLO: E’ ammissibile la costruzione di nuovi impianti alle Organizzazioni dei Produttori (O.P.) prive di impianti di lavorazione dei prodotti. Nel caso di richiesta avanzata da O.P. riconosciuta ai sensi del Reg (CE) 2200/96 o da  aziende associate ad O.P., l’ammissibilità degli investimenti è condizionata alla presentazione di specifica dichiarazione, a firma del titolare o del legale rappresentante (nel caso di società), attestante che:

· l’investimento proposto è coerente con gli obiettivi e le azioni previste nel Piano Operativo presentato dall’Organizzazione di appartenenza;
· l’investimento non è stato già finanziato nell’ambito del Piano Operativo dell’O.P.;
· la O.P. non dispone delle risorse finanziarie necessarie. 
Detta dichiarazione dovrà essere controfirmata dal legale rappresentante dell’Organizzazione dei Produttori. 
COMPARTO LATTIERO CASEARIO: Non sono ammessi investimenti per il latte bovino UHT, il burro e il siero. 

COMPARTO CEREALICOLO: Sono ammessi esclusivamente investimenti relativi alle produzioni biologiche e delle sementi certificate e cartellinate dall’ENSE (Ente Nazionale Sementi Elette). Gli investimenti relativi alla macinazione ed immagazzinamento sono ammessi purché riferiti a ristrutturazione o delocalizzazione di impianti preesistenti. In quest’ultimo caso, il valore commerciale dell’impianto dismesso (stima effettuata da professionista abilitato) dovrà essere portato in detrazione al costo dell’investimento.

COMPARTO OLEARIO: Sono ammessi gli investimenti relativi alla produzione di olio d’oliva extravergine e vergine. E’ ammessa la costruzione di nuovi impianti solo per la delocalizzazione di impianti preesistenti che non comporti aumento della capacità produttiva nonché per impianti di produzione biologica. Nel caso di delocalizzazione, il valore commerciale dell’opificio dismesso (stima effettuata da professionista abilitato) dovrà essere portato in detrazione al costo dell’impianto.

ALTRI PRODOTTI: in tale comparto si intendono compresi: i prodotti certificati ai sensi dei Reg CE 2081 e 2082/92, i piccoli frutti, le piante officinali, il miele, i funghi, i tartufi, gli allevamenti minori, le colture no food. 

COMPARTO FLOROVIVAISTICO: Sono ammessi investimenti alle fasi di lavorazione e commercializzazione.

COMPARTO VINICOLO: è ammessa la costruzione di nuovi impianti solo per la delocalizzazione di impianti preesistenti che non comporti aumento della capacità produttiva e per impianti di produzione biologica. Nel caso di delocalizzazione, il valore commerciale dell’opificio dismesso (stima effettuata da professionista abilitato) dovrà essere portato in detrazione al costo dell’impianto.  

COMPARTO CARNI: è ammesso l’acquisto di automezzi allestiti, così come previsto per legge, per il trasporto della merce.

Art. 6 

Spese ammissibili

Sono ammissibili alle sovvenzioni le spese effettuate a partire dalla data di presentazione della domanda di contributo relative alle seguenti tipologie di costo:

a) Costi legati direttamente al programma, nel limite massimo del 12% dell’investimento complessivo ammissibile, relativi a:

· Progettazione e direzione dei lavori (max. 5%);

· Oneri per concessioni edilizie e collaudi di legge;

· Spese per studi preliminari e consulenze tecniche;

· Verifiche tecniche finali (max. 1%);

· Brevetti e licenze.

b) Costi per l’investimento materiale relativi a:

· Opere murarie ed assimilate;

· Infrastrutture specifiche aziendali e strutture logistiche; 

· Macchinari, impianti ed attrezzature nuovi di fabbrica;

· Programmi informatici strettamente connessi alle esigenze dell'attività ammessa.

Le spese sopra indicate sono ammesse al netto d’IVA

Non sono ammesse spese per:

· l’acquisto di terreni;

· l’acquisto di materiale usato;

· le imposte e le tasse dirette; 

· attività di normale gestione o di funzionamento o comunque non capitalizzate; 

· all’acquisto di scorte, materiali di consumo, ricambi;

· gli automezzi  per il trasporto di merci e/o persone. 

Non è consentita l’acquisizione di beni con la modalità del contratto “chiavi in mano”.

I pagamenti dei titoli di spesa devono essere regolati esclusivamente con bonifici bancari pena l’esclusione del relativo importo dall’agevolazione. 

Il beneficiario è tenuto ad adottare un sistema contabile distinto relativo al progetto finanziato, ossia un’adeguata codificazione contabile che assicuri facilità e trasparenza di accesso agli organismi deputati alla verifica ed al controllo (principio della “contabilità separata”). 

Art. 7

Intensità dell’aiuto

Il contributo ammesso è pari al 50% dell’investimento totale richiesto. L’importo dell’investimento richiesto deve essere superiore a 250.000 Euro; l’importo massimo ammissibile per singolo progetto è pari a 2,5 Meuro. Tale limite può essere superato nel caso di investimenti a rilevante impatto occupazionale.

Art. 8

Modalità di erogazione del contributo

Il contributo sarà erogato al beneficiario in più soluzioni:

a) la prima quota, nella misura massima del 40% del contributo assentito, può essere erogata a titolo di anticipazione, previa presentazione di fidejussione bancaria o polizza assicurativa stipulata da banche ed imprese di assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzione oppure dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale tenuto dalla Banca d’Italia di cui all’art. 107 del D. lgs. 385/93 (consultabile rivolgendosi alla stessa o tramite il sito www.bancaditalia.it ), redatta coerentemente con lo schema approvato con Decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997, di importo pari alla somma da erogare, maggiorata del 10%, e di durata definita nel decreto di concessione;

b) successive quote possono essere erogate a stati di avanzamento dei lavori (SAL), per importi  non inferiori a  € 40.000 per ciascun SAL, e tali che la somma complessivamente erogata non superi l’80% del contributo concedibile;

c) l’ultima quota è erogata a saldo, subordinatamente alla conclusione dell’investimento e dopo la verifica tecnico-amministrativa ed accertamento della spesa ammessa.

Ai fini di ciascuna delle erogazioni, i beneficiari trasmettono alla Regione, unitamente alla relativa richiesta ed al certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. attestante l’insussistenza di procedure fallimentari e il nulla-osta ai fini della certificazione antimafia se necessario, la seguente documentazione:

· per la richiesta di anticipazione:

· fidejussione bancaria o polizza assicurativa;

· dichiarazione di inizio dell’investimento;

· concessione edilizia in caso di opere edili;

· contratto stipulato con la ditta fornitrice di macchine e attrezzature (per investimenti di solo acquisto);

· tutte le altre autorizzazioni previste per legge;

· per la richiesta di SAL:

· contabilità dei lavori eseguiti, asseverata dal tecnico e comprovata dai  giustificativi di spesa e dagli estremi di pagamento, e corredata dei relativi disegni. Nel caso che non vi sia stata richiesta di anticipazione, la predetta contabilità dovrà essere corredata di:

· concessione edilizia o Denunzia Inizio Attività (D.I.A.) se presenti opere murarie;

· dichiarazione di avvio del progetto;

· copia di avvenuto deposito presso i competenti uffici e per le opere che lo richiedono, dei calcoli statici;

· tutte le altre autorizzazioni previste per legge;

· per la richiesta di saldo finale:
· comunicazione di fine lavori e richiesta della verifica tecnico-amministrativa ed ambientale finale;

· elenco dei giustificativi di spesa relativi agli investimenti realizzati, corredati degli estremi di pagamento e ripartiti per tipologia di investimento;

· copia delle fatture dettagliate quietanzate;

· copia della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento delle spese sostenute tramite bonifico bancario, con le seguenti indicazioni nella causale:

· causale dell’operazione e Misura POR  2000/06 di riferimento;

· codice fiscale dell’ordinante;

· codice fiscale o P. IVA dell’intestatario;

· gli estremi della fattura di riferimento;

·  per le opere murarie, se presenti:

1. atti di contabilità finale a firma del direttore dei lavori nonché fatture quietanzate e fiscalmente regolari;

2. attestazione relativa al deposito dei lavori in cemento armato, presso il Dipartimento “Infrastruttura e Mobilità” (ex  Genio Civile) del territorio di competenza;

3. certificato di collaudo statico delle strutture in cemento armato e metalliche, ai sensi dell’art. 7 della Legge 6.11.1971, n° 1086; 

4. certificato di agibilità, e nel caso di impossibilità di acquisire tempestivamente il suddetto certificato, dichiarazione di ultimazione dei lavori e di conformità al progetto approvato a firma del Direttore dei lavori, secondo la normativa vigente;

· dichiarazione del Direttore dei Lavori in merito all’adempimento degli obblighi assicurativi presso I.N.P.S. ed I.N.A.I.L. con l’indicazione delle relative posizioni e la fotocopia dell’ultimo versamento effettuato;

· dichiarazione del Direttore dei Lavori che le opere non ispezionabili sono conformi agli elaborati tecnici;

· scheda sull’impiego di manodopera in fase di cantiere e ad investimento a regime;

· dichiarazione giurata del titolare o del legale rappresentante attestante che l’azienda rispetta le vigenti norme ambientali.

La richiesta deve essere corredata, inoltre, delle seguenti dichiarazioni, attestanti in particolare:

a) la conformità della documentazione prodotta in copia o risultante sinteticamente da elenchi o altri elaborati ai documenti originali e che questi ultimi sono fiscalmente regolari;

b) che la documentazione prodotta si riferisce a spese sostenute unicamente per la realizzazione del programma oggetto della specifica domanda di contributo;

c) che tutti i materiali, macchinari, impianti ed attrezzature relativi alle spese documentate sono stati acquisiti ed installati nello stabilimento di cui si tratta allo stato “nuovi di fabbrica”;

d) che le spese non si riferiscono a materiali di consumo, ricambi, manutenzioni e non riguardano la gestione;

e) che le forniture sono state pagate a saldo e che sulle stesse non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di quelli già evidenziati.

L’erogazione del saldo finale è comunque subordinata al positivo esito della verifica tecnico-amministrativa ed ambientale finale ed alla dimostrazione della piena e completa funzionalità degli investimenti produttivi realizzati.

Art. 9

Presentazione della domanda

La domanda di contributo va redatta utilizzando il formulario di presentazione predisposto dalla  Regione Basilicata, compilato in ogni sua parte, che sarà disponibile presso il Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale – Via Anzio n. 44 – Potenza,  oppure presso l’Ufficio di Coordinamento e gestione dei PIT oppure scaricabile dal sito internet www.agricoltura.basilicata.it. Le istanze dovranno essere inviate, pena l’esclusione, a partire dal 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del Bando ed entro e non oltre 90 giorni dalla stessa, a mezzo posta raccomandata, e comunque farà fede il timbro postale, in plico chiuso sul quale dovrà essere apposta, oltre la indicazione del mittente, la dicitura “P.O.R. BASILICATA 2000/6 MISURA IV.12. “Bando per la presentazione delle domande di contributo per il miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli nell’ambito delle filiere” al seguente indirizzo: 
Regione Basilicata – Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale – Via Anzio n. 44 – 85100 POTENZA.

L’inosservanza delle modalità d’inoltro che precedono determinerà la non ricevibilità delle istanze.

Le istanze dovranno essere presentate:

· su supporto magnetico (floppy disk) utilizzando lo specifico software (formulario di presentazione) che sarà messo a disposizione degli interessati dal 30° giorno dalla pubblicazione del bando sul sito  www.agricoltura.basilicata.it.  

· su supporto cartaceo mediante stampa che il software sopradetto fornisce automaticamente al termine dell’immissione di tutti i dati richiesti.

La predisposizione della modulistica di cui sopra, utile per la presentazione delle istanze, avverrà in conformità dei facsimili già riportati negli allegati  A12 – B12 – C12 – D12 al presente Bando.

Il supporto cartaceo dovrà essere sottoscritto dal richiedente e dal tecnico abilitato o società di consulenza riconosciuta.

Le informazioni fornite nella domanda hanno valenza di autocertificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR del 28/12/2000 n. 445.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione.

Per ogni informazione relativa al bando e per il ritiro dell’apposita modulistica, saranno attivi a partire dal 30° giorno dalla data di pubblicazione del presente bando:

· lo sportello URP (Ufficio di relazioni col pubblico) presso il Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale a Potenza in via Anzio n. 44,  aperto al pubblico dalle ore 10,00  alle ore 13,00  dei giorni feriali escluso il sabato, e dalle ore 16,00 alle ore 17,30 di ogni martedì e giovedì – telefono: 0971/668735 – 668676;

· Unità Agricole di Zona
;

· Uffici di coordinamento e gestione dei singoli PIT
;

· Autorità Ambientale per la parte ambientale / e-mail: salambia@regione.basilicata.it 

Art. 10

Documentazione richiesta

La documentazione, che dovrà essere allegata alla domanda, è la seguente:

· Relazione tecnico economica nella quale siano indicate:  descrizione dettagliata  degli interventi che si intendono eseguire; il  quadro della spesa da sostenere; gli obiettivi perseguiti dal progetto fra quelli specifici della Misura, in duplice copia; 

· Computo metrico estimativo relativo alle opere a misura: i prezzi unitari da utilizzare per il calcolo della spesa dovranno essere quelli del Prezzario regionale approvato con D.G.R. n. 1121 del 24/06/2003 e pubblicato sul B.U.R. n. 47 del 04/07/03, in duplice copia;

· Elaborati grafici: piante, sezioni e prospetti dei locali oggetto di intervento e lay-out dei macchinari esistenti e di quelli da acquistare, estratti planimetrici relativi alle particelle sulle quali sono e/o saranno ubicati gli investimenti, in duplice copia;

· Statuto ed atto costitutivo per le società, le cooperative e le associazioni, in copia conforme all’originale, rilasciato in base alle vigenti disposizioni;

· Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nella quale il dichiarante riporta l’elenco dei Soci così come risulta dal Libro Soci (solo per le società, le cooperative e le associazioni);

· Copia conforme della delibera del Consiglio d’Amministrazione  e verbale dell’Assemblea dei Soci riguardante: l’approvazione del progetto d’investimento, la delega al legale rappresentante a presentare domanda e a rilasciare quietanza del contributo;
· Dichiarazione con la quale il richiedente si impegna a non distogliere dall’uso previsto dal progetto gli investimenti oggetto di finanziamento per almeno 10 anni nel caso di investimenti immobili, e 5 anni nel caso di investimenti mobili, ed a restituire il contributo ricevuto gravato dagli interessi e penalità di legge in caso di mancato rispetto dell’impegno stesso; 
· Nel caso di investimenti nei comparti vinicolo e oleario per nuovi impianti, dichiarazione del legale rappresentante che l’investimento è finalizzato alla delocalizzazione degli impianti pre-esistenti o alla realizzazione di impianti di produzione biologica, ossia che lavorano materia prima proveniente esclusivamente da aziende iscritte all’albo regionale biologico; a tale dichiarazione deve essere allegata perizia relativa al valore immobiliare dell’opificio dismesso; 

· Descrizione dettagliata in merito agli sbocchi commerciali con lettere di intenti per i soggetti destinatari di nuova costituzione;

· Lettere di intenti, per i soggetti destinatari di nuova costituzione, in originale relative alla fornitura di materia prima per un periodo minimo di tre anni;

· Dichiarazione del legale rappresentante attestante le modalità di reperimento di fondi a copertura della quota di cofinanziamento a carico del beneficiario;

· Certificato di agibilità dei locali adibiti all’attività oggetto di contribuzione;

· Almeno tre preventivi di Ditte diverse per gli acquisti da effettuare, in duplice copia;

· Documentazione comprovante il titolo di possesso dell’area su cui insiste l’investimento e/o dell’immobile cui l’investimento è rivolto (da produrre anche nel caso di investimenti rivolti esclusivamente all’acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature). Nel caso di affitto, il contratto, di durata minima residua di quindici anni, deve essere regolarmente registrato nei termini di legge e deve essere corredato dell’autorizzazione del proprietario all’esecuzione delle opere;

· Certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. attestante l’insussistenza di procedure fallimentari;

· Autocertificazione attestante lo stato di vigenza (per le cooperative, associazioni e società);

· Nel caso di O.P. riconosciuta ai sensi della normativa vigente o di azienda agricola associata ad una O.P. riconosciuta,  dichiarazione del richiedente, controfirmata dal legale rappresentante dell’Organizzazione di appartenenza, attestante la coerenza dell’investimento proposto con la strategia commerciale dell’Organizzazione stessa;

· Autocertificazione relativa all’altimetria aziendale nel caso di istanze provenienti dall’area PIT Metapontino per i comparti lattiero-caseario/oleicolo/altri prodotti (ad eccezione dei comuni di Tursi, Colobraro, S.Giorgio L., Valsinni) e florovivaistico (ad eccezione dei comuni di Bernalda, Scanzano J., Policoro);

· Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nella quale il richiedente dichiara di conoscere e rispettare la normativa sul miglioramento della sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.lgs. 626/94;

· Dichiarazione di conformità tra versione informatica del formulario di presentazione e la versione cartacea dello stesso.

Tutti gli elaborati tecnici dovranno essere firmati da un professionista abilitato.

Art. 11

Ammissibilità delle domande

Il rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda, come indicato al precedente articolo 9, sarà accertato dal Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale, che verificherà anche la sussistenza dei requisiti di ammissibilità relativamente a:

1) la completezza e pertinenza della documentazione prescritta al precedente articolo 10;

2) la sussistenza delle condizioni per l’accesso alle agevolazioni indicate nei precedenti articoli 2 e 3.

L'assenza o l’insufficienza di tali requisiti determina la non ammissibilità del progetto e, pertanto, la sua esclusione.

Non sono ammesse integrazioni documentali alla domanda, né varianti al progetto esecutivo, neppure in corso d’opera. 

E’ consentito compensare, senza il preventivo parere dell’Ufficio competente, tra  categorie di opere omogenee ammesse, nella misura massima del 10 % dell’investimento complessivo concesso. Di tali modifiche al piano di investimenti dovrà comunque essere data preventiva comunicazione alla struttura competente.

Art. 12

Valutazione e selezione delle domande

Le istanze ritenute ammissibili  saranno inserite in un’unica graduatoria regionale redatta sulla base  della valutazione degli indicatori comunitari, nazionali e regionali (priorità specifiche ed orizzontali) di seguito elencati.

Saranno finanziate prioritariamente le istanze provenienti dal territorio di competenza di ciascun PIT, e fino a concorso delle risorse assegnate ad ogni singola area, sulla base di una specifica graduatoria nella quale l’ordine delle istanze sarà determinato sommando i risultati della valutazione delle priorità specifiche ed orizzontali  (indicatori comunitari, nazionali e regionali) a quelli  delle priorità territoriali; all’interno delle graduatorie PIT, le priorità specifiche ed orizzontali peseranno per il 60% e le priorità territoriali per il 40% del punteggio complessivo.

L’attribuzione delle istanze alle diverse aree territoriali avverrà sulla base della localizzazione prevalente delle superfici interessate dagli interventi. 

In caso di parità di punteggio, sarà data precedenza all’impresa/alla Società il cui titolare/legale rappresentante sia anagraficamente più giovane.

L’esame di ammissibilità e la valutazione di merito saranno espletati sulla base della sola documentazione presentata a corredo della domanda entro il termine ultimo di presentazione delle istanze.

Le risorse assegnate a ciascun comparto, a valere sulla graduatoria regionale, non potranno superare il limite del 35% delle risorse disponibili per tale graduatoria.

I criteri di selezione ed i relativi punteggi sono i seguenti:

a) presenza delle priorità nazionali, comunitarie e regionali :

	Priorità specifiche
	Modalità di calcolo
	Punteggio max attribuibile

	1.a
	Istanza presentata da O.P. o da Società  concessionarie

	Si/No
	40

	1.b
	Aziende associate (cooperative e consorzi di aziende agricole)
	N° associati da 10 a 49
	10

	
	
	N° associati da 50 a 99
	15

	
	
	N° associati 100 e oltre
	20

	2
	Incremento occupazionale determinato dall’investimento
	Differenza fra il livello occupazionale   prima e dopo l’investimento (1 punto per ogni unità lavorativa aggiuntiva)
	20

	3
	Incremento della consistenza della produzione commercializzata determinato dall’investimento
	Differenza tra il  valore della produzione commercializzata prima e dopo l’investimento (0,5 punti per ogni punto %  di incremento)
	20

	4
	Incidenza degli investimenti finalizzati alla tutela ambientale ed alla prevenzione dell’inquinamento sull’investimento totale
	Rapporto % tra Costo per investimenti finalizzati alla tutela ambientale ed alla prevenzione dell’inquinamento e Costo totale (1 punto per ogni punto %  di incidenza)
	20


- Priorità orizzontali (incremento di punteggio delle priorità specifiche)

· Gestione prevalentemente giovanile: titolare /  50% più uno dei soci deve avere età inferiore a 40 anni  







               + 8 %                                                                                          
· Gestione prevalentemente femminile: titolare / 50% più uno dei soci deve essere donna 

   +  3 %

· Investimenti finalizzati esclusivamente alla trasformazione e commercializzazione di prodotti biologici ai sensi dei Reg CE 2092/91 e Reg CE 1804/99 e successive modifiche e integrazioni:  







                + 9 %

· Certificazione di filiera Ecoprofit o equipollente:



    + 5 %


b) Presenza delle priorità territoriali (totale punti 40):

1. PIT Vulture Alto Bradano
	Indicatori
	Priorità territoriali
	Punti

	Filiera produttiva 
	Non previsto
	Non previsto

	Tipologia di investimento
	Non previsto
	Non previsto

	Priorità con riferimento ad aree specifiche del territorio
	Atella, Barile, Ginestra, Melfi, Rapolla, Rionero in V., Ripacandida, Venosa, Maschito, Lavello, Montemilone. 
	40


2. PIT Lagonegrese-Pollino
	Indicatori
	Priorità territoriali
	Punti

	Filiera produttiva
	Ortofrutticola  - Zootecnica - Vinicola
	16

	
	Olivicola


	12

	
	Aziende associate (cooperative e consorzi)  > 7 soci


	4



	Tipologia di investimento
	Investimenti per l’introduzione di nuove tecnologie (lett. B del Bando) 50% e oltre dell’investimento totale
	10

	Priorità con riferimento ad aree specifiche del territorio
	Areali IGP e IGT
	10


4. PIT Bradanica
	Indicatori
	Priorità territoriali
	Punti

	Filiera produttiva
	Vinicola – olivicola – orticola- frutticola - zootecnica
	20

	Tipologia di investimento
	Riattamento e ammodernamento degli impianti; costruzione e acquisto  di impianti nel caso di prodotti agricoli tradizionali e biologici (tipologia A del bando): 50 % e oltre sull’investimento totale
	16

	
	Investimenti finalizzati alla tutela dell’ambiente ed alla prevenzione dell’inquinamento  (Tipologia  F del Bando) : 20% e oltre sull’investimento totale
	4

	Priorità con riferimento ad aree specifiche del territorio
	Non previsto
	Non previsto


5. PIT Montagna Materna

	Indicatori
	Priorità territoriali
	Punti

	Filiera produttiva 
	Istanza presentata da un consorzio di aziende agricole
	15

	
	Istanza presentata da cooperativa agricola, società o associazione di imprenditori agricoli con numero minimo di 7 soci
	25

	Tipologia di investimento
	Investimenti per l’introduzione di nuove tecnologie (lett. B del Bando): 50% e oltre sull’intervento totale
	15

	Priorità con riferimento ad aree specifiche del territorio
	Non previsto
	Non previsto


6. PIT Val d’Agri

	Indicatori
	Priorità territoriali
	Punti

	Filiera produttiva
	Ortofrutticola - olearia  - vinicola
	28

	
	Zootecnica (latte-carne)
	24



	
	Altri prodotti


	20



	Tipologia di investimento
	Tipologie di investimento di cui ai punti A, B e D del bando: 50% e oltre sull’intervento totale 
	12

	
	Tipologie di investimento di cui ai punti E e F del bando:  50% e oltre sull’intervento totale
	8

	Priorità con riferimento ad aree specifiche del territorio
	Non previsto
	Non previsto


7. PIT Metapontino
	Indicatori
	Priorità territoriali
	Punti

	Filiera produttiva 
	Ortofrutticola – lattiero caseario – oleario – florovivaistica – altri prodotti
	10

	Tipologia di investimento
	Riattamento e ammodernamento degli impianti; costruzione e acquisto  di impianti nel caso di prodotti agricoli tradizionali e biologici (tipologia A del bando): 50 % e oltre sull’investimento totale
	20

	Priorità con riferimento ad aree specifiche del territorio
	Filiera ortofrutticola e vinicola: intero territorio PIT
	10

	
	Filiera lattiero casearia/oleicola/altri prodotti: intero territorio dei comuni di Tursi, Colobraro, S. Giorgio L., Valsinni. Per gli altri comuni, aree con altimetria >150 m. (attestato da autocertificazione)
	10

	
	Filiera florovivaistica: intero territorio dei comuni di Bernalda, Scanzano J., Policoro. Per gli altri comuni, aree con altimetria < 150 m. (attestato da autocertificazione)
	10


Art. 13

Revoca del contributo

L’Amministrazione regionale provvederà alla revoca del contributo nel caso in cui il beneficiario risulti inadempiente rispetto a quanto esposto negli articoli precedenti ed alle prescrizioni contenute nella Determinazione Dirigenziale di ammissione alle agevolazioni.

L’Amministrazione regionale effettuerà gli opportuni controlli per verificare l’effettiva destinazione dei contributi concessi e il permanere dei requisiti richiesti ai beneficiari.

In caso di revoca totale o parziale del contributo concesso, si procede al recupero dell’eventuale quota erogata e non dovuta,  maggiorando tale somma degli interessi legali.

I beneficiari sono tenuti a consentire controlli ed ispezioni disposti dalle Amministrazioni e a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quant’altro è necessario.

Art. 14

Informazioni sul procedimento

L’avvio del procedimento avviene nel giorno successivo al termine finale di presentazione delle domande.

Il procedimento istruttorio dei progetti da ammettere a finanziamento prevede le seguenti fasi:

· valutazione dell’ammissibilità dei progetti sulla base degli elementi di cui all’art. 11;

· valutazione di merito dei progetti ammissibili secondo la griglia di valutazione di cui all’art. 12 con l’attribuzione dei relativi punteggi, e si conclude entro 45 giorni (prorogabili).

Al termine dell’iter di valutazione, la graduatoria unica regionale e le graduatorie PIT, predisposte in base ai punteggi ottenuti, nonché l’elenco delle istanze risultate non ammissibili, saranno pubblicate sul BUR  e sul sito della Regione Basilicata.

La concessione dei contributi assegnati, fino alla concorrenza della somma stanziata, sarà adottata con apposita Determinazione Dirigenziale e sarà notificata ai soggetti interessati entro 30 giorni successivi all’approvazione della graduatoria. 

Il beneficiario ha l’obbligo di iniziare i lavori entro 60 giorni dalla notifica della determinazione di concessione, previa comunicazione al Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale, pena la revoca del contributo. 

La trasmissione della documentazione finale di spesa dovrà avvenire al massimo entro 30 giorni dalla scadenza del decreto.

La verifica tecnico-amministrativa sarà espletata entro 60 giorni dalla trasmissione della documentazione finale di spesa.

La predisposizione della Determina di liquidazione del saldo finale del contributo sarà effettuata entro 30 giorni dalla conclusione della verifica tecnico-amministrativa. 

P. O. R.  BASILICATA 2000/2006


MIS. IV. 12
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� Elenco UAZ e recapiti e-mail:


Lavello: � HYPERLINK "mailto:michele.cappa@regione.basilicata.it" ��michele.cappa@regione.basilicata.it� 


Moliterno: � HYPERLINK "mailto:michele.lagrutta@regione.basilicata.it" ��michele.lagrutta@regione.basilicata.it� 


Muro Lucano: � HYPERLINK "mailto:gerardo.serritella@regione.basilicata.it" ��gerardo.serritella@regione.basilicata.it� 


Senise: � HYPERLINK "mailto:vincenzo.dedonato@regione.basilicata.it" ��vincenzo.dedonato@regione.basilicata.it� 


Villa d’Agri: � HYPERLINK "mailto:michele.brandi@regione.basilicata.it" ��michele.brandi@regione.basilicata.it� 


Genzano di L. : � HYPERLINK "mailto:giovanni.maraula@regione.basilicata.it" ��giovanni.maraula@regione.basilicata.it� 


Melfi: � HYPERLINK "mailto:antonio.ciola@regione.basilicata.it" ��antonio.ciola@regione.basilicata.it� 


Marconia di Pisticci: � HYPERLINK "mailto:ruggero.dascanio@regione.basilicata.it" ��ruggero.dascanio@regione.basilicata.it� 


Policoro: � HYPERLINK "mailto:nicola.buongiorno@regione.basilicata.it" ��nicola.buongiorno@regione.basilicata.it� 


Tricarico: � HYPERLINK "mailto:giuseppe.selvaggi@regione.basilicata.it" ��giuseppe.selvaggi@regione.basilicata.it� 


Bernalda: � HYPERLINK "mailto:giandomenico.colonna@regione.basilicata.it" ��giandomenico.colonna@regione.basilicata.it� 





� Elenco PIT e recapiti e-mail: 


Alto Basento: � HYPERLINK "mailto:g.perri@copim.it" ��g.perri@copim.it�


Bradanica: � HYPERLINK "mailto:g.dicandia@tiscali.it" ��g.dicandia@tiscali.it� 


Lagonegrese-Pollino: � HYPERLINK "mailto:amministrativa@altosinni.it" ��amministrativa@altosinni.it� 


Marmo Platano-Melandro: � HYPERLINK "mailto:schianino@libero.it" ��schianino@libero.it� 


Metapontino: � HYPERLINK "mailto:cmbassosinni@rete.basilicata.it" ��cmbassosinni@rete.basilicata.it�  - � HYPERLINK "mailto:sviluppolocale@tiscali.it" ��sviluppolocale@tiscali.it� 


Montagna Materana: � HYPERLINK "mailto:mediobasento@tiscali.it" ��mediobasento@tiscali.it� 


Val d’Agri: � HYPERLINK "mailto:cmaltoagri@rete.basilicata.it" ��cmaltoagri@rete.basilicata.it� 


Vulture-Alto Bradano: � HYPERLINK "mailto:cmvulture@rete.basilicata.it" ��cmvulture@rete.basilicata.it� - � HYPERLINK "mailto:odinella@tiscali.it" ��odinella@tiscali.it� 








� Società concessionarie di impianti di trasformazione ortofrutticola realizzati dallo Stato per la tutela dei produttori operanti nella Regione (v. art.2)
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